CAMPI DI LAVORO IN REGIONE E ALL’ESTERO ORGANIZZATI PER L’ESTATE DALLE OTTO CARITAS DIOCESANE UMBRE

Con l’arrivo dell’estate, come ogni anno, sono in tanti a decidere di trascorrere le proprie vacanze facendo un’esperienza di volontariato con le Caritas diocesane umbre, in regione e all’estero, accanto a chi è nel bisogno.

L’idea di realizzare dei Campi di lavoro in estate nasce nel 1997, quando in occasione del terremoto che colpì l’Umbria e le Marche, arrivarono a Nocera Umbra, presso il Centro operativo della Caritas regionale, dodicimila giovani tra l’autunno dello stesso anno e l’estate del 2001. Un’esperienza positiva che è cresciuta nel tempo fino ad andare oltre i confini nazionali e raggiungere nel 1999 il Kosovo martoriato dalla guerra civile. Questo Campo fu l’inizio di una serie di viaggi di volontariato fuori dall’Italia per assistere e dare aiuto a Paesi in gravi difficoltà a causa di guerre o carestie.

Anche quest’anno, come negli anni precedenti, sono diverse le iniziative in corso.

Assisi-Nocera-Gualdo: ha in programma due progetti, uno in Kosovo per i mesi di luglio, agosto e settembre, aperto a tutti coloro che vogliano provare un’esperienza di condivisione in un Paese ancora dilaniato dalla guerra. Il secondo Campo di lavoro si terrà a Kasumo (diocesi di Kigoma), in Tanzania, rivolto agli operatori pastorali.

Città di Castello: opera in diocesi con diverse attività di volontariato a livello parrocchiale e i suoi servizi offerti durante l’anno, come la mensa della Caritas, proseguono anche in estate grazie all’aiuto dei volontari. Di grande importanza in questo periodo il supporto che offre a molti lavoratori stagionali stranieri la “Casa di accoglienza maschile” della Caritas di Città di Castello.

Foligno: ha organizzato dei Campi di lavoro in regione, nella prima settimana di agosto, rivolti ai ragazzi. Il tema centrale è di natura educativa “pace, servizio e non violenza”. I giovani che parteciperanno saranno circa una ventina. 

Per quanto riguarda i Campi all’estero la meta sarà anche per questa diocesi il Kosovo. Alcuni volontari folignati si uniranno ad altri gruppi di altre diocesi per partire assieme per il Campo umbro a Radulac (Kosovo).

Gubbio: Partiranno per il Kosovo diversi volontari dopo il 15 agosto. La maggior parte di loro sono persone che hanno fatto un’adozione a distanza in questo Paese. Intere famiglia hanno programmato la loro partenza. Partiranno anche un ingegnere e due tecnici, anche loro coinvolti nelle adozioni e distanza, per fare un sopralluogo sui terreni dove presto sorgerà un rinnovato Campo Caritas.

Orvieto-Todi: ha organizzato un Campo di lavoro in Albania, presso la missione diocesana di Fusche- Arrez, che si svolgerà come ogni anno ad agosto a cui parteciperanno tra i 15 e i 20 ragazzi. A luglio partiranno inoltre dieci volontari per una missione in Colombia.

Perugia-Città della Pieve: anche quest’anno sarà possibile partecipare ai Campi estivi diocesani presso il “Villaggio Santa Caterina”, a Solfagnano di Perugia, l’opera segno rivolta all’accoglienza di anziani. Gli scout dell’Agesci del gruppo Perugia-Corciano 1, sono stati i primi che hanno svolto il loro servizio di volontariato dal 26 giugno al primo luglio. A settembre è previsto un altro gruppo di giovani provenienti dalla parrocchia di Ponte Pattoli. La “Casa San Fatucchio”, a Castiglione del Lago, rivolta all’accoglienza di giovani in difficoltà, come negli anni precedenti apre le sue porte a tutti coloro che intendono vivere l’esperienza della condivisione e della gratuità. Inoltre, per chi vuole recarsi all’estero per fare questo tipo di esperienza, la Caritas diocesana segnala il Campo di Radullac  (Kosovo).
Spoleto-Norcia: un gruppo di ragazzi partirà dal 5 al 13 agosto per il Campo Caritas a Radullac in Kosovo. Un’esperienza che dal 1999 ha visto sempre più il coinvolgimento di tutte le Caritas diocesane nel soccorso e nell’assistenza dei bambini ospiti di questa struttura.

Terni-Narni-Amelia: Tante le iniziative portate avanti da questa Caritas diocesana per l’estate. Sono previsti dei Campi di lavoro in Albania, da agosto a settembre quattro gruppi di lavoro si alterneranno per portare a termine il progetto della Caritas diocesana a Zeiman. Ulteriori aiuti saranno apportati nel settore sanitario con diverse iniziative, tra queste “parlare più forte” atta al recupero di chi ha perso l’udito. Sempre in Albania sarà avviato un nuovo Campo sperimentale nel Nord del Paese. Cinque volontari partiranno in agosto, inoltre, per il Kosovo, dove per dieci giorni andranno a prestare la loro opera in questa realtà.
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